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Il mirditese è intrepido e generoso. Dotato generalmene di 
un raro acume d’ingegno, è pure estremamente sensibile e pron­
to a reagire e a vendicarsi. Non è raro sentire gli altri albanesi 
tacciarlo di finzione e di tradimento: Merdita s’ kà bese, di­
cono, e certo questo giudizio dev’essere fondato sull’esperienza; 
solo bisognerebbe determinare in quali casi e in quali circostan­
ze il Mirditese finge e manca alla parola data, alla sua besa, 
come dice il popolo (1). Può essere che ciò sia avvenuto quando 
si trattò di difendere i propri diritti o l ’ indipendenza, può es­
sere stata anche tra essi come altrove un’arte per riprendere i 
sangui : in questo certamente il Mirditese è terribile ; che si 
possa dire essere una qualità particolare del suo carattere il 
mentire e il mancare agl’impegni, o il vendere la parola data, 
non mi saprei indurre a affermarlo. Anzi so positivo che se si 
vogliono persone generose e fedeli bisogna cercarle in Mirdizia. 
Non parlo di casi sporadici o particolari, e mi riferisco soprat­
tutto al passato, quando il Mirditese come tutti gli altri alba­
nesi della montagna si reggevano con le loro leggi e coi loro 
sentimenti cavallereschi, e in questo il Mirditese come si procla­
mava l ’erede primogenito del Kanuni i Lekes così primeggiava 
per animo nobile, e soprattutto quando si trattava di difendere 
la propria libertà e il patrimonio religioso fu sempre incompa­
rabilmente superiore a tutti. Si potrebbe mettergli al fianco il 
Dukagjini più rozzo, ma forte e cavalleresco. Rimane poi glo­
ria massima di questo popolo l ’aver mantenuto sempre intatto 
il tesoro della fede, non permettendo mai non solo l ’apostasia 
nel suo paese, ma che nessuno d’altra religione ci si potesse stan­
ziare, resistendo vigorosamente e vittoriosamente a tutti gli 
assalti, e facendo ritirare a mano a mano il confine agli apo­
stati, per esempio nella valle dell’alto Faridi i Madh da Spagi 
fino a Qafa e Malit. Solo il Dukagjini può esser messo a lato 
della Mirdizia in quanto di fatto non ha tollerato nel suo terri­
torio la presenza di abitanti non-cattolici ; ma il Dukagjini fuor 
della cerchia formidabile delle sue Alpi che lo protessero meglio

(1) Il Mirditese fu ed è, però, spiccatamente regionale, difensore acer­
rimo del suo territorio e dei suoi diritti, non badando agli interessi dei suoi 
fratelli di razza.


